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Un filmato
realizzato 
dai ragazzi 
del Giodis racconta
la città da un punto
d’osservazione
particolare

del censimento – promosso dalla Con -
sulta per la Disabilità – delle barriere
architettoniche presenti in città. Il pro-
getto punta a mappare gli elementi che
limitano la possibilità di movimento e
l’accessibilità delle persone con disabili-
tà, al fine di offrire a chi si occupa della
manutenzione e della progettazione degli

spazi urbani una “bussola
d’orientamento” confeziona-
ta da chi è direttamente
interessato dalla questione.
Le segnalazioni sin qui rac-
colte e il filmato sono già
stati visionati dai tecnici del
Comune che – a partire dai

lavori di rifacimento dei marciapiedi di
Metanopoli e via Unica Poasco (iniziati a
ottobre) – rimuoveranno progressiva-
mente le cause di disagio evidenziate.
Quanti vogliano contribuire alla ridefini-
zione di una città a “misura di tutti” pos-
sono suggerire interventi per la rimozio-
ne degli ostacoli scrivendo all’indirizzo
interventi.sociali@comune.sandonatomi-
lanese.mi.it.

Cristian, Luigi, Paola, Antonia,
Er win, Annamaria, Loredana,
Ste fano, Walter. Utenti del cen-

tro di aggregazione disabili Giodis, regi-
sti per un giorno. Obiettivo, documenta-
re gli ostacoli presenti in città per i por-
tatori di handicap. Risultato, un cortome-
traggio dal titolo Ground zero: il mondo
visto da una ruota (in alto,
un fotogramma del film). Il
filmato, della durata di un
quarto d’ora, descrive San
Donato da un punto di vista
particolare. La “panoramica
rasoterra” evidenzia i limiti
strutturali, pubblici e privati,
che complicano la vita di chi si muove su
una carrozzina. La sua realizzazione è il
frutto dell’analisi approfondita di una
quarantina di punti d’interesse (distribui-
ti lungo un percorso di oltre 15 chilome-
tri) realizzata dagli utenti del Centro di
via Unica Bolgiano operante in seno
all’associazione Assia.
Dalla sintesi di tale lavoro è tratto questo
video che rappresenta una nuova tappa

Anche quest’anno la vecchia canonica della Pieve ribattezzata (all’interno del progetto Emer-genza freddo) Casa di Zaccheo potrà offrire riparo ai senzatetto nei freddi mesi invernali.L’iniziativa benefica potrà essere avviata (per il secondo anno consecutivo) anche grazie aifondi raccolti durante la Festa del Volontariato 2013. Nonostante il tempo incerto, in moltihanno risposto all’appello solidale lanciato durante l’ultimo week end di settembre, parteci-pando e donando con generosità. Con il contributo di chi è intervenuto al concerto del vener-dì sera e alla cena del sabato, presso la Parrocchia di San Donato, sono stati raccolti circa3mila euro, quota che permetterà di coprire almeno un terzo dei costi del progetto. L’iniziati-va, organizzata dal Coordinamento del Volontariato Locale (che coinvolge 35 associazionibenefiche del territorio e i loro numerosi sostenitori) e patrocinata dall’Amministrazione co-munale, è culminata domenica 29 settembre con una grande festa al Parco Mattei. Grazie al-l’impegno delle numerose associazioni coinvolte, i cittadini hanno potuto passare una grade-vole giornata, passeggiando tra gli stand informativi e prendendo parte alle numerose diver-tenti attività proposte. Un bel modo per coinvolgere la città e fare del bene.

UNA FESTA BENEFICADal Volontariato 3mila euro per la Casa di Zaccheo
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